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INIZIATIVA PARLAMENTARE 

 
presentata nella forma generica da Massimo Mobiglia e Sara Beretta-Piccoli 
concernente una modifica legislativa affinché tutti i contribuenti che hanno diritto a 
una riduzione dei premi (RIPAM) in base ai dati fiscali disponibili ricevano 
automaticamente la decisione ma non ancora il versamento diretto. (Fine della 
burocrazia inutile. Il diritto alla riduzione dei premi (RIPAM) dovrebbe essere 
verificato automaticamente dal Cantone) 
 
del 17 giugno 2024 
 
 
1. PREMESSA 
Per l’amministrazione cantonale seguire le procedure dei contribuenti che hanno diritto alla 
RIPAM è un onere inutile e burocratico che dovrebbe essere ridotto. 
Basti immaginare alle ore di lavoro amministrativo per controllare le richieste e la 
documentazione che deve essere allegata alla domanda o l'invio fisico dei nuovi moduli di 
richiesta, i contatti telefonici per seguire gli assicurati, le linee telefoniche dirette che devono 
essere fornite, ecc… 
Nel preventivo 2024 risulta che il 31.2% degli assicurati LAMal in Ticino (dato relativo al 
Consuntivo 2022) usufruisce del contributo RIPAM. 
Nel 2022 la popolazione residente permanente (al domicilio principale) del Ticino è di 354.023 
persone (Ufficio statistica TI). Prendendo questo valore come base per determinare il numero 
di assicurati otterremmo 110’455 persone. 
“Le spese amministrative pubblicate sul consuntivo 2023 (210 31300041 spese di gestione ass. 
malattia), pari a 4'167'762.-, comprendono sia le spese di gestione della RIPAM, sia quelle per 
il controllo dell'obbligo assicurativo LAMal e quelle della gestione dei morosi LAMal. 

Complessivamente questi compiti sono assicurati da oltre 35 collaboratrici e collaboratori, che 
tra stipendio e oneri sociali contribuiscono in massima parte alla cifra complessiva sopra 
indicata.” 
Fonte: ias 

Una parte di queste risorse possono essere utilizzate altrove! 
Per molte persone la compilazione e la presentazione della domanda rappresenta un ostacolo 
considerevole che le esclude di fatto dalla possibilità di ricevere una riduzione del premio. 
Eppure, sono proprio queste persone che spesso hanno un bisogno urgente di un sollievo 
finanziario sotto forma di riduzione dei premi. 
Tra questi si contano molti anziani al beneficio della sola AVS che vivono in ristrettezze. 
Si tratta perciò di una riduzione di un onere burocratico anche per i cittadini non solo per 
l’amministrazione cantonale. 
Oltretutto è denaro che in realtà è già stato messo a preventivo. Si tratta solo di sostenere le 
persone che ne hanno diritto a ricevere l'aiuto a cui hanno diritto per legge e che si trovano in 
una situazione finanziaria difficile. È un aiuto mirato, non un innaffiatoio. 
 
2. PROCEDURE 
Esistono tre diverse procedure [nei Cantoni] per determinare il diritto alla riduzione individuale 
dei premi. 
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Al seguente link è visionabile un documento che dà la supervisione sulle procedure in tutti i 
Cantoni svizzeri (purtroppo solo in francese e tedesco). 
1. Automatica: 

alcuni Cantoni (tra cui BE, UR, AI, VS, NE, JU, GE) verificano e calcolano il diritto "d'ufficio". 
Tutti i contribuenti che hanno diritto a una riduzione dei premi in base ai dati fiscali definitivi 
disponibili ricevono automaticamente la decisione o il certificato di diritto alla riduzione dei 
premi. 

2. Notifica individuale: 
la maggior parte dei Cantoni informano le persone potenzialmente aventi diritto e inviano 
loro il modulo di domanda, a cui devono essere allegati diversi giustificativi. 

3. Su richiesta: 
sebbene due Cantoni informino la popolazione sulla RIPAM, le persone potenzialmente 
aventi diritto ai contributi non sono informate individualmente. 

In diversi Cantoni esistono dei meccanismi per agevolare modifiche al diritto alla riduzione del 
premio in seguito a cambiamenti del reddito. Zurigo, ad esempio, versa il corrispondente 
dell’80% della riduzione del premio e alla tassazione seguente versa il conguaglio. 
Va inoltre ricordato che la RIPAM non è solo responsabilità dei Cantoni, ma è un compito 
condiviso tra Confederazione e Cantoni. I Cantoni sono responsabili dell'attuazione e del 
pagamento, ma la Confederazione stabilisce le condizioni quadro e cofinanzia una parte (pari 
al 7,5% dei costi dell'AOMS che attualmente rappresenta più della metà dei costi della RIPAM). 
 
3. ATTI PARLAMENTARI 
A livello svizzero è stata inoltrata una mozione da Patrick Hässig, consigliere nazionale pvl del 
Canton Zurigo, che chiede che tutti i Cantoni utilizzino la procedura col calcolo automatizzato al 
seguente link è visibile l’atto parlamentare. 
La maggior parte delle iniziative sul tema della riduzione dei premi negli ultimi anni si è 
concentrata sull'aumento dei contributi RIPAM. In primo luogo, molte iniziative volevano 
aumentare o uniformare i contributi cantonali. 
A livello cantonale: un postulato del 2021 nel Cantone Glarona che chiedeva che “il Cantone di 
Glarona dovrebbe verificare autonomamente il diritto alla riduzione individuale dei premi senza 
presentare una domanda e rimborsare gli importi direttamente alle persone assicurate”. 
Il Consiglio di Stato glaronese e la Landsgemeinde hanno però ritenuto che il sistema di richiesta 
si basi sul principio, politicamente inteso, che i cittadini non hanno solo diritti, ma anche doveri. 
Chiunque desideri ricevere benefici dalla collettività deve far valere le proprie ragioni. 
 
4. SITUAZIONE IN TICINO 
Le normative di riferimento sono, in primis, la Legge di applicazione della legge federale 
sull’assicurazione malattie (LCAMal) (del 26 giugno 1997) e il Regolamento della legge di 
applicazione della legge federale sull’assicurazione malattie (RLCAMal) del 29 maggio 2012 
(stato 1° ottobre 2023). 
In Ticino vige una forma di notifica individuale: 
alle persone che hanno già inoltrato nell’anno precedente la domanda di RIPAM e che secondo 
la notifica di tassazione applicabile risultano essere potenziali beneficiari, è inviata 
automaticamente la documentazione precompilata per il rinnovo (formulario di rinnovo). 
Chi non ha mai fatto capo a questo servizio invece deve contattare l’ias per farsi inviare il 
formulario. 
Alla domanda devono essere allegati tutti i documenti necessari, in particolare: 

• copia del certificato di cassa malati 
• copia della notifica di tassazione applicabile (imposta cantonale) 

https://www.gdk-cds.ch/fileadmin/docs/public/gdk/themen/krankenversicherung/praemienverbilligung/TB_IPV_Synopsis_2024.pdf
https://www.parlament.ch/de/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20243463
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• laddove il diritto alla RIPAM deve essere determinato considerando la situazione finanziaria 
e personale più recente, alla richiesta devono essere allegati, in particolare 
o copia di tutti i giustificativi attestanti l’ammontare dei redditi conseguiti nel corso 
 degli ultimi sei mesi e, se del caso, 
o copia di tutti i documenti attestanti eventuali interessi passivi 
o alimenti versati. 

Le persone al beneficio di prestazioni complementari alla rendita AVS/AI (PC) o di prestazioni 
LAPS (assegni integrativi, assegni prima infanzia, prestazioni assistenziali, indennità 
straordinarie di disoccupazione) non devono inoltrare la richiesta in quanto se ne occuperanno 
direttamente i Servizi indicati. 
“Dalla revisione LCAMal del 2012, il sistema RIPAM ticinese si basa sia sui dati fiscali (di 
riferimento sono quelli di 3 anni prima), sia, a richiesta, sul reddito disponibile calcolato per ogni 
Unità di riferimento (UR). Questa particolarità permette di calcolare la RIPAM in modo mirato, 
cioè tenendo conto della reale e attuale situazione economica della famiglia che ne fa richiesta, 
ma comporta altresì un onere amministrativo non indifferente, poiché ogni situazione va 
ricostruita ed attualizzata, per tener conto della situazione reddituale di tutti i componenti 
dell'economia domestica, nonché di tutte le evoluzioni della stessa rispetto agli anni precedenti. 
Questa seconda variante è richiesta in circa la metà dei casi.” 
Fonte: ias 
 
5. INIZIATIVA 
Anche in Ticino è attuabile la determinazione automatica del diritto alla riduzione dei premi sulla 
base dei dati fiscali definitivi disponibili. 
L’idea è di avere un’automazione fino alla determinazione del diritto senza la necessità di 
raccogliere tutte le pezze giustificative, ora indispensabili, che sono già contenute nei dati fiscali. 
Il versamento invece avverrà dopo esplicito consenso dell’avente diritto. 
A questo scopo deve essere armonizzata la trasmissione o l’accesso ai dati fiscali, 
determinando ruoli e responsabilità degli uffici competenti in osservanza della protezione dei 
dati, come d’altronde avviene negli altri Cantoni citati. 
Tramite questa iniziativa generica chiediamo perciò la modifica legislativa affinché tutti 
contribuenti che hanno diritto a una riduzione dei premi (RIPAM) in base ai dati fiscali definitivi 
disponibili ricevano automaticamente la decisione. Chiunque voglia ricevere questo benefico 
dalla collettività deve con questa decisione inoltrare la richiesta formale di versamento. 
 
 
Massimo Mobiglia e Sara Beretta-Piccoli 
 
 
 
 
Fonti: 
https://www4.ti.ch/dss/ias/prestazioni-e-contributi/scheda/p/s/dettaglio/riduzione-dei-premi-
dellassicurazione-malattia-ripam/richiesta-del-formulario-ripam/. 
https://famigliemonoparentali.ch/aiuti-finanziari/sussidio-cassa-malati-ripam/ 

https://www4.ti.ch/dss/ias/prestazioni-e-contributi/scheda/p/s/dettaglio/riduzione-dei-premi-dellassicurazione-malattia-ripam/richiesta-del-formulario-ripam/
https://www4.ti.ch/dss/ias/prestazioni-e-contributi/scheda/p/s/dettaglio/riduzione-dei-premi-dellassicurazione-malattia-ripam/richiesta-del-formulario-ripam/
https://famigliemonoparentali.ch/aiuti-finanziari/sussidio-cassa-malati-ripam/

